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1 PRESENTAZIONE
1.1 Estensore dello studio, ente responsabile

Il titolo dell’iniziativa è: estrazione e potabilizzazione dell’acqua per alimentare il Centro polivalente “Beatos David e Gildo”.
L’iniziativa è della durata complessiva di due anni e si colloca geograficamente in Brasile nella favela “Cidade de Deus” che si trova nella periferia di Manaus. Non si dovrà interagire con un contesto istituzionale locale perché lo Stato tende a non curarsi dei bisogni di questa comunità isolata. I soggetti coinvolti sono:

Ente Promotore: il CIRPS, che svolgerà anche attività di direzione e coordinamento del gruppo di lavoro.
Partners: AIFI Onlus Associazione “Insieme Fratelli Indios”, gruppo Ra.Mi ragazzi missionari,Frate Paolo e Frate Carlo che appartengono all’ordine dei Frati Francescani di Assisi e Cappuccini missionari del luogo il cui responsabile è Frei Mario Monicelli .
Stakeholders: Imprese di costruzioni locali, tecnici volontari, popolazione della favela e organizzazione mondiale della sanità OMS. 
Gruppo destinatario: l’intera popolazione della favela di Cidade De Deus.
Il cofinanziamento richiesto verrà inserito all’interno del programma “100 città per 100 progetti per il Brasile”, sezione “gestione delle risorse idriche”, non appena verrà pubblicato il Bando andrà ad integrare con i fondi raccolti dal gruppo Ra.Mi e dall’ AIFI  con attività di sensibilizzazione, incontri, mostre e spettacoli.  

1.2 Sintesi dell’iniziativa
 La favela è un’enorme baraccopoli fatta di “case” in legno senza acqua, senza sanitari, senza energia elettrica. Qui come in quasi tutte le città del Sud del mondo, la droga, l’alcolismo, la prostituzione sono all’ordine del giorno, proprio per questo il gruppo Ra.Mi ormai da tre anni si è dedicato alla costruzione di un centro polivalente nella Cidade de Deus, così da poter accogliere e fornire alla popolazione strutture adatte per la crescita, per l’istruzione e per una formazione professionale. Il centro deve essere fruibile a tutti e comprende un pozzo per acqua potabile, laboratori per corsi di artigianato, una palestra coperta per lo sport, il teatro, la danza e la musica, una chiesa. Attualmente la popolazione è costretta a bere e a utilizzare per scopi igienico sanitari acque di qualità non idonea all’utilizzo umano. Devono percorrere lunghi tratti a piedi (dal momento che non esiste una strada asfaltata o battuta) per attingere da fonti d’acqua accettabili, in alcune situazioni i locali si adattano a bere acque provenienti da falde a profondità non sufficienti per garantire la potabilità dell’acqua oppure attingono l’acqua direttamente dagli stagni. Il progetto comprende la realizzazione di un pozzo, con annessa una cisterna che verrà periodicamente igienizzata con il Cloro autoprodotto tramite l’utillizzo dell’energia solare.
L’energia solare viene sfruttata tramite pannelli fotovoltaici con un sistema di stand alone, poiché non esistono linee elettriche nelle vicinanze, l’energia prodotta verrà utilizzata oltre che per la produzione di Cloro anche per l’alimentazione della pompa del pozzo. La realizzazione di un serbatoio serve ad evitare sprechi dell’acqua potabile. Importante è sottolineare l’aspetto sanitario dell’opera; in queste favelas la malsanità è quasi sempre causa di morti, e le acque sono vettori di malattie mortali . La nostra strategia permette di fornire acqua potabile alla comunità sfruttando per di più una fonte rinnovabile che non produce né inquinamento né la necessità di connettersi alla rete elettrica locale. La comunità, ovviamente, è già informata, sta seguendo i lavori per la costruzione del centro polivalente fornendo manodopera ed è molto soddisfatta e felice di come stiano procedendo i lavori. Prenderà parte anche alla costruzione del pozzo ed all’installazione dei pannelli fotovoltaici. Saranno necessari un corso che permetterà agli abitanti di provvedere alla manutenzione dell’impianto autonomamente ed una campagna di sensibilizzazione che porti la popolazione alla consapevolezza di un uso razionale delle risorse idriche senza dover incorrere in rischi per la salute. 

1.3 Matrice di quadro logico (vedi allegato)
1.4 Schema finanziario

Il finanziamento complessivo del progetto è affidato per il 70% al progetto “100 città per 100 progetti per il Brasile” ed il rimanente 30% all’AIFI ed al gruppo Ra.Mi.
 2 CONTESTO
2.1 Origini dell’intervento

Il CIRPS ha consultato alcuni collaboratori per poter ottenere assistenza e supporto tecnico per quanto riguarda la tecnologia che verrà adottata, ha cercato contatti con la Unisolar per la fornitura dei pannelli fotovoltaici .Inoltre sta sperimentando l’utilizzo di una tecnologia come l’OSEC per l’autoproduzione di cloro. Il gruppo Ra.Mi. ha iniziato una collaborazione con l’AIFI, in quanto è un’associazione ormai avviata, proprio per lo sviluppo di attività a favore delle varie comunità delle favelas presenti a Manaus.
2.2 Contesto nazionale/regionale

	Popolazione
	1145

	Percentuale di popolazione con età inferiore ai 25 anni
	60%

	Consumo idrico procapite
	50 l/giorno

	Consumo elettrico
	Non presente per mancanza di collegamento alla rete


2.3 Quadro settoriale/territoriale


Analisi SWOT

	PUNTI DI FORZA

· Attualmente la comunità è isolata dalla giurisdizione locale e quindi non sono necessari permessi da parte dell’ente locale
· La comunità è consapevole dell’enorme beneficio che ne trarrà e sono già stati instaurati rapporti forti e profondi con i suoi abitanti
· Utilizzo di una tecnologia “pulita”

· L’impianto richiede una manutenzione tecnicamente semplice

· La zona ha molto disponibilità di energia solare

	OPPORTUNITA’
· Possesso di un bene primario come l’acqua

· Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie e sociali

· Diminuzione del tasso di mortalità

· Migliore utilizzo delle risorse del territorio

· Autonomia di gestione dell’impianto da parte della comunità
· Possibilità futura di collaborazione fra diverse favelas



	PUNTI DI DEBOLEZZA

· Disponibilità economica della comunità quasi nulla
· Difficoltà nel trasportare il materiale per via della  mancanza di strade asfaltate
· Alto grado di analfabetismo 
	RISCHI

· Mancanza di fondi necessari
· Sfruttamento minorile

· Inaffidabilità della popolazione, per la diffusione dell’alcolismo, della droga ed della prostituzione


2.4 Problemi specifici da risolvere

Il problema da risolvere è far sì che la popolazione acquisisca coscienza del fatto che è indispensabile rispettare anche le più semplici norme igieniche e che tramite dei corsi che tendono a sviluppare l’abilità artigianale sia possibile raggiungere un’autonomia che li distolga dalla delinquenza. Questa iniziativa, tramite un’opera di informazione ed educazione organizzata su più livelli di destinatari mira a creare tale coscienza per spianare la strada al progetto di realizzazione di tale impianto, tanto che questo lavoro si conclude con la sua costruzione. Per risolvere il problema di sensibilizzazione, sull’importanza dell’acqua, viene svolta una campagna suddivisa in quattro settori specifici:
· Incontri con la comunità per spiegare l’importanza dell’igiene
· Sensibilizzazione per l’utilizzo corretto della risorsa idrica

· Sensibilizzazione sull’opportunità che il progetto può portare per il loro futuro

· Sensibilizzazione della comunità riguardo temi quali l’alcolismo, la prostituzione e la tossicodipendenza.
2.5 Gruppo destinatario ed ente operativo locale

Il gruppo destinatario è la comunità che vive nella favela della Cidade de Deus. L’ente operativo locale è il convento di Frati Missionari di Manaus.
3 STRATEGIA

3.1 Obiettivi generali


L’obiettivo generale è quello di fornire alla comunità i mezzi per poter vivere in condizioni igienico-sanitarie migliori e per poter avere a disposizione un bene primario quale è l’acqua.
3.2 Obiettivo specifico


Ottenere una coscienza ed una concreta disponibilità della comunità di Cidade de Deus a sviluppare il mantenimento del bene acquisito e la continuità di attività atte a promuovere la cultura ed il lavoro. 


Tale obiettivo specifico è pienamente coerente con l’obiettivo generale di questo progetto in quanto rappresenta una necessaria premessa per poter passare alla realizzazione dell’impianto che mette in pratica sul territorio entrambi i propositi dell’obiettivo specifico. 


Gli indicatori sono tutti di tipo quantitativo: 
·  Per quel che riguarda l’azione sulla popolazione infatti si prevede di suddividere la popolazione in gruppi di lavoro per sostenere l’iniziativa e quantificare il livello di predisposizione della popolazione al problema. Tale indicatore ha come ente di verifica alcuni responsabili del gruppo Ra.Mi, che compileranno delle liste in cui inseriranno i nomi di coloro che fanno parte dei singoli gruppi. 
· Per quel che riguarda la formazione portata avanti nella comunità, infatti, l’indicatore è rappresentato dal feedback riportato attraverso le relazioni dei volontari e dei Frati Missionari sul lavoro svolto, sull’effettivo risultato ottenuto sulla comunità e sull’opportunità di ripetere l’esperienza nel futuro presso altre realtà. Tale indicatore ha quindi come ente di verifica il gruppo Ra.Mi e il gruppo di Frati Missionari del luogo.
· Obiettivo: realizzazione del Centro Polivalente e della sua autonomia idrica con la partecipazione attiva della comunità in tutte le fasi operative. L’ente di verifica sarà il CIRPS.
3.3 Previsione dei risultati attesi

Il risultato atteso dalla formazione lavorativa portata avanti nella comunità è quello di istruire i più giovani orientandoli verso il mondo del lavoro e di ottenere una corretta conoscenza delle disponibilità e delle potenzialità delle risorse del loro sito e dell’impianto che si progetta di realizzare in particolare. Tale risultato è valutato in base all’indicatore quantitativo fornito dai volontarie dai Frati Missionari del luogo.
Il risultato  dell’azione sulla popolazione è quello di ottenere una predisposizione favorevole all’installazione dell’impianto, con un consenso e un coinvolgimento quanto più ampio possibile, al fine di far sentire il nuovo impianto non come un’imposizione ma come una concreta risorsa per la comunità. Tale risultato è valutato in base all’indicatore quantitativo della lettura delle liste e del numero di persone che apprendono l’attività trasformandola nel loro lavoro.
Il risultato atteso dalla comunità è la realizzazione del Centro Polivalente e della sua autonomia idrica.
4 FATTORI ESTERNI

4.1 Condizioni esterne

· Precondizioni: le precondizioni che si devono verificare prima dello svolgimento del progetto sono la presenza di un interesse e di una seppur minima apertura all’innovazione da parte della popolazione. Inoltre di fondamentale importanza è la raccolta dei fondi necessari per finanziare il progetto, ne consegue che ci sia una forte sensibilizzazione verso l’opinione pubblica anche italiana su problemi di tipo umanitario. Tali precondizioni sono essenziali affinché l’operazione raggiunga risultati pur minimi.

· Le condizioni che concorrono a conseguire i risultati attesi sono che ci sia una buona risposta da parte della comunità che permetta di svolgere il lavoro con una certa continuità e che faciliti il raggiungimento da parte della comunità di un’adeguata autonomia.
· Le condizioni che, se si verificano, concorrono alla realizzazione dell’obiettivo specifico insieme al conseguimento dei risultati attesi sono che le fasi di divulgazione presso la popolazione sortiscano dei risultati favorevoli. E’ infatti indispensabile avere a disposizione la materia prima e la non ostilità della popolazione per poter dare il via alla realizzazione dell’impianto. Per tale scopo è indispensabile anche la disponibilità dei volontari a proseguire un’opera di monitoraggio sulla popolazione.

· Le condizioni che, se si raggiunge l’obiettivo specifico, permettono di raggiungere l’obiettivo generale sono l’effettiva realizzazione dell’impianto in seguito alla raccolta dei fondi e la sua ripetizione in alcuni contesti simili.
4.2 Rischi ed adattabilità

I rischi che minacciano il progetto sono essenzialmente legati alla possibilità di non riuscire a raccogliere i fondi necessari alla costruzione dell’impianto, e questo è un grave rischio perché gli abitanti della comunità non si trovano in una condizione economica tale da poter, neanche in minima parte, sostenere il progetto. Altri rischi che minacciano il progetto sono la poco affidabilità della popolazione stessa perché atta, in molti casi a vivere una vita sregolata che comporta serie difficoltà nella collaborazione.

Infatti all’interno della popolazione c’è un gran percentuale di persone che fanno abuso di droghe e di alcool, oltre ad un’elevato tasso di prostituzione e sfruttamento minorile e poiché una prerogativa di tale progetto è proprio una forte apertura al dialogo ciò potrebbe indebolire la struttura dell’intera operazione. Tali rischi sono solo in parte aggirabili, per porne rimedio è necessario un particolare impegno da parte di tutti i volontari nella sensibilizzazione della comunità nel ricercare uno stile di vita migliore e da parte del gruppo Ra.Mi e dell’AIFI per promuovere qualunque tipo di attività che possa permettere un’efficace raccolta di fondi.
5 REALIZZAZIONE

5.1 Tecniche e metodi dell’intervento


Il metodo di intervento è l’informazione organizzata secondo i vari livelli della popolazione e si avvale di tutte le tecnologie comunicative via via più opportune per raggiungere i vari risultati. Vengono utilizzati infatti sia tecniche di comunicazione “globali e indifferenziate”, costituite dal continuo aggiornamento del sito internet ad opera del gruppo Ra.Mi e dell’AIFI , sia tecniche di comunicazione più flessibili e mirate sugli effettivi destinatari. La peculiarità dell’organizzazione del progetto è che a partire da un gruppo di lavoro più tecnico (CIRPS ) che raccoglierà ed elaborerà le informazioni preliminarmente all’azione di divulgazione, saranno coinvolti come partner i rappresentanti della comunità destinataria dell’azione e con loro saranno modulate le tecniche di comunicazione ritenute più appropriate al gruppo destinatario. 

5.2 Responsabilità e modalità di realizzazione
Ciascuno dei partner è responsabile, al termine della fase iniziale di raccolta dati, di portare avanti una sezione ben precisa del lavoro. Organizzati i dati infatti il gruppo Ra.Mi e i Frati Missionari locali saranno responsabili delle azioni con la comunità, i volontari saranno responsabili dell’azione di sensibilizzazione. Il CIRPS avrà quindi il compito di coordinare e coadiuvare le varie sezioni che procedono in parallelo, partecipando in particolare insieme alla gruppo Ra.Mi agli incontri con alcuni elementi della popolazione che nel futuro si occuperanno della manutenzione dell’impianto, dai quali dipende in massima parte la riuscita del progetto.

5.3 Organizzazione delle risorse
· Risorse umane: Le risorse umane messe a disposizione dai vari partner costituiscono la risorsa principale necessaria per il progetto. Il CIRPS dispone di personale che ha il compito sia di organizzare e coordinare il lavoro del gruppo, sia di raccogliere dati ed organizzarli , sia, nella fase di divulgazione, di intervenire nei vari incontri con i soggetti coinvolti. Le risorse del gruppo Ra.Mi e dell’AIFI sono quelle dei volontari che offriranno il loro aiuto pratico nel campo in cui le loro esperienze li hanno caratterizzati e comunque tutti si occuperanno della realizzazione pratica del progetto, degli incontri con la comunità e della raccolta dei fondi. Le risorse fornite dai medici locali sono invece limitate ad una campagna di sensibilizzazione sull’igiene ed al monitoraggio sanitario della comunità. Le risorse offerte dai Frati Missionari saranno utilizzate per concordare i migliori mezzi per raggiungere la popolazione in linea con la sensibilità della comunità e per l’organizzazione degli incontri.

· Risorse fisiche: sono le risorse che può offrire il sito stesso come la grande disponibilità di energia solare, la manodopera e soprattutto per gli incontri saranno i Frati Missionari a mettere a disposizione le proprie sedi e le prime strutture già terminate del centro polivalente come ad esempio lo Chapeu. Mentre tutte le risorse necessarie per la costruzione dell’impianto dovranno essere acquistate in parte a Manaus ed in parte dovranno essere importate dall’Italia.
5.4 Stima dei costi

          La stima dei costi verrà affidata alla valutazione tecnica del CIRPS.
5.5 Cronogramma

	Azioni
	Mese

	Primo anno
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Raccolta dati idrogeologici del sito
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Censimento della popolazione
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Raccolta dati sulla richiesta idrica della comunità
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Relazione e stima economica dell'impianto
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Riunione dei partner per formare il gruppo di lavoro
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Analisi dei dati e loro sintesi
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Peparazione del corso di formazione  per la comunità
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Preparazione delle presentazioni informative per la comunità
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	 

	Aggiornamento del sito web
	 
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	X
	X 

	Attività teatrali per raccolta fondi
	 
	X
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	X
	 

	Cene di beneficenza
	 
	
	X
	
	
	
	
	
	
	X
	
	 

	Mostre fotografiche sull'Amazzonia e sui lavori svolti
	 X
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	X 

	Incontro con i volontari e loro formazione
	 
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	X
	X
	 

	Suddivisione dei compiti
	 
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	X
	X
	 

	Incontro con i frati cappuccini del luogo per stabilire iniziative adeguate alla comunità
	 
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	 

	Organizzazione attività e incontri con la comunità
	 
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	 

	Incontro con i tecnici e gli ingegneri per gettare le basi del progetto
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	 

	Incontri periodici per aggiornamento dell'avanzamento del progetto e monitoraggio
	 
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	
	
	X 

	Relazione finale per la costruzione impianto
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X 

	Riunioni con la comunità per stabilire le attività integrative che verranno svolte nel centro polivalente
	 
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	 

	Formazione di alcuni soggetti della comunità che porteranno avanti le attività integrative
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	 

	Formazione di alcuni soggetti della comunità che saranno addetti alla manutenzione dell'impianto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	 

	Secondo anno
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Raccolta di materiali per la realizzazione pratica del centro
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Costruzione dell'impianto e completamento del centro polivalente
	 
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 X


5.6 Impegni del governo beneficiario
Il governo beneficiario non interverrà in alcun modo all’interno di questo progetto, in quanto non tiene in minima considerazione le comunità delle varie favelas proprio perché ritenute  isolate dalla “civiltà”.
6 SOSTENIBILITA’

6.1 Analisi economica
Analisi costi- efficacia. Il progetto prevede a fronte dei suoi costi totali un’operazione completa di comunicazione e informazione della comunità locale non solo sulla sostenibilità e utilità dell’impianto in oggetto, ma permette anche di ottenere benefici più a lungo termine  come la continuità delle attività e soprattutto la progressiva sensibilizzazione delle favelas adiacenti. I benefici futuri che il progetto porterà infatti saranno primariamente igienico-sanitari e sociali, con una autoproduzione di acqua pulita e potabile e una attitudine della popolazione ad intraprendere corsi di formazione lavorativa tanto maggiore quanto più grande sarà l’effettivo coinvolgimento della comunità locale. I costi di questo progetto inoltre sono soltanto di tipo economico in quanto né le azioni qui in programma né la futura costruzione dell’impianto produrranno un impatto sull’ambiente, fatta eccezione dell’occupazione del suolo, ma anzi avranno il valore aggiunto di contribuire alla diminuzione dell’inquinamento su scala globale.

6.3 Sostenibilità istituzionale
L’attuale organizzazione istituzionale è caratterizzata da un forte disinteresse per le                     condizioni socio-sanitarie della comunità in esame e quindi nella prima parte dell’intervento è plausibile mantenga questo atteggiamento.
Se durante l’intervento, come è comunque auspicabile, l’atteggiamento delle istituzioni dovesse mutare, ad esempio per un mutamento politico, il progetto potrebbe essere anzi un primo nucleo che l’autorità potrebbe affiancare in maniera fattiva per creare un contatto con la comunità. 
6.4 Aspetti socio-culturali
Il punto di forza di questo progetto è la rispondenza ai bisogni della comunità locale, che chiede sia acqua che lavoro e questo progetto tende a gettare le necessarie basi per soddisfare questi bisogni della popolazione. In particolare soprattutto i più giovani troveranno in tale progetto un approccio più diretto con ciò che li circonda e che viene progettato sul loro territorio. Infine la popolazione troverà in questo progetto sia una risposta immediata ai bisogni idrici attraverso la cultura dell’uso di una tecnologia “pulita”, sia avrà la possibilità di sviluppare conoscenze e praticità artigianali per poter essere inserita nel mondo del lavoro, allontanandosi così da altri tipi di attività, sicuramente degradanti. 
6.5 Sostenibilità tecnologica
Le tecnologie di comunicazione scelte sono sicuramente sostenibili in quanto non si interviene tramite un format precostituito di messaggi informativi, ma scegliendo con i rappresentanti dei vari gruppi coinvolti. La tecnologia proposta è inoltre pienamente sostenibile e integrabile con la comunità, a patto che questo progetto riesca ad informare correttamente la popolazione di tutti gli aspetti peculiari delle tecnologie impiegate.

6.6 Sostenibilità ambientale
Il progetto in sé non ha alcun tipo di impatto ambientale ma mira a sfruttare le risorse già esistenti. L’impianto proposto d’altra parte è particolarmente interessante proprio per la sua elevata sostenibilità ambientale in quanto l’intero ciclo è chiuso, non consuma risorse né produce rifiuti, ma trasforma l’energia solare in energia elettrica per prelevare e rendere disponibile acqua potabile. Tutto ciò permette di abbattere l’impatto ambientale, che si limita all’occupazione del suolo, ma soprattutto fa sì che non venga intaccato un sito che non ha ancora visto gli effetti distruttivi dell’inquinamento.
